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i A convegno i 

16 comuni 
Un convegno sul tema « Per una effl 

dente rete dei trasporti pubblici nella Sa 

Con la scusa della. « crisi » Zèp-1 

I pieri peggiora ì servizi :nellés 

| zone dove agisce in condizioni 
I di monopolio ma poi getta 
. uomini e vetture in gran quan-
I tità lungo le linee che deve 

I blna e nella Regione » avrà luogo domani, • •. . • ~ i i-, r i 

alle ore 9,30, net cinema comunale di Pog- I HlVlderSI COn a S t e t e r . L a J T i a q 
gio Mirteto. All'iniziativa — promossa dal • ,. U I V , W C I ° » w • « w , c , w ' u w r m u y 

I comuni di Poggio Mirteto e Montopoll e rac- • r i i o r o a n t r t l i n o a H*» I ?»7Ìn r i f a t t i -
colta da tutte le amministrazioni comunuli I - g i O r e aUTOIinea a e i . La^lO gebTI 
della Sabina — hanno dato l'adesione uffi- I . „_^ i :, . . , .—.-„+-, a l / - i . « « ^^M-^«. ' 

I ciaie ron. Malfatti, sottosegretario airin.. . sce abus ivamente a lcune corse , 
dustrla, l'on Anderlini, sottosegretario al Te- I i . , , . • , . 

. f^h^ss^To^s^s^SriiSis: v,oIa g'1 accord l r a gg | U n t i c o n 

I iUeTiTu?isnT^ l'azienda pubblica sugli orari, 

I l a relazione introduttiva sarà-tenuta dal . . . . . . \„ | r t _ ~ : l'U^^+4-^ 

sindaco di Poggio Mirteto, compagno on. I n o n r i s p e t t a l e l e g g i : I ISpe t tO-
Franco Coccia. Il convegno ha luogo In un I . , . . . • 
momento di particolare crisi dell'organizza- . r a t o p e r la mOtOriZZaZIOne 13-

I zlone dei trasporti perché sono state aumen
tate del quindici per cento le tariffe e sono 
peggiorati 1 servizi. scia f a r e . . . 

Zeppieri «spreca» 
uomini e pullman 

Non c'è crisi per f off ore contro fa Sfefer — Oli studenti 
partono all'alba — Paesi isolati nei giorni di festa 

La Zeppieri nella gara a braccio di ferro che ha intrapreso per il dominio 
regionale nel settore dei trasporti, si comporta come un giocatore molto scor
retto; scorretto verso tutti, utenti, dipendenti, aziende concorrenti. Quello 
che dovrebbe essere l'arbitro della contesa — l'Ispettorato per la motorizza
zione — chiude un occhio (talvolta tutti e due) di fronte ai « trucchi >. La Zep
pieri, in altri termini, si permette di violare impunemente le leggi che regolano 
la concessione a privati di autolinee, sviluppa tuia concorrenza sleale, tenta in 
ogni modo di non rispettare i contratti di lavoro, non tiene in alcun conto le esi
genze degli utenti. Il <ta 
glio » di alcune corse 
nelle zone dove gestisce 
i servizi in condizioni di 
monopolio e il potenzia
mento illegale dei servizi 
nelle zone nelle quali so
no presenti l'ATAC e la 
STEFER: ecco •> un mo
mento della € strategia* 
della Zeppieri, ecco uno 
ennesima dimostrazione del 
contrasto esistente tra inte
resse pubblico e gestione pri
vata dei trasporti, ecco la pro
va delle complicità dell'ispet
torato per la motorizzazione 
con t concessionari di autoli
nee. 

Adducendo il solito pretesto 
della crisi del settore, la 
Zeppieri il mese scorso ha 
tranquillamente deciso di sop
primere una serie di corse: 
Boville-Roma; Arpino-Scaffa; 
Arpino-Caslieve: Fontana Liri 
superiore-Fontana Liri infe
riore; ha completamente iso
lato nel giorni festivi l co
muni di Santopadre e di Cer-
vara; ha * tagliato • alcune 
corse riservate agli studenti 
e a Cervara i giovani che fre
quentano le scuole di Roma 
sono costretti a partire alle 

4,50 (tre ore e mezza prima 
dell'inizio delle lezioni) e tor
nare a casa alle 20,15 (sei
sette ore dopo la fine delle 
lezioni); gli operai che abi
tano a Subiaco e lavorano nel
le fabbriche di Colleferro do
po i recenti propredimenti de
vono • prendere quattro pull
man al giorno e > poiché le 
coincidenze molto spesso non 
sono tali, rischiano di perdere 
la giornata lavorativa o di 
vedersi affibbiare le multe 
per il rifardo. 

Inerzia 
L'Ispettorato per la moto

rizzazione non ha avuto nulla 
da dire. Ha. come al solito, 
preso per buone le giustifica
zioni della Zeppieri; ha cioè 
creduto alla storia della crisi 
e del ridimensionamento a-
ziendale. Non è stato però 
coerente quando la STEFER 
e le organizzazioni sindacali 
hanno denunciato i sistemi 
sleali con i quali la Zeppieri 
opera nelle zone « miste »: 
corse abusive, violazioni degli 
accordi sugli « orari » e sulle 

| Dopo lo sciopero 

di automezzi 

I 

v;i. 

Revocati 
i licenziamenti j 
alla «Latina» ! 

i 

Per la leo oggi l'incontro tra indu
striali e lavoratori - Licenziamenti 
alla Sgaravatti - Sciopero all'INT 

Gli operai della vetreria Latina, del gruppo Saint- • 
Gobain, hanno costretto la direzione aziendale a re- | 
vocare la minaccia di licenziamento contro venti dipen
denti. L'importante successo è stato raggiunto ieri dopo I 
che i lavoratori avevano effettuato uno sciopero - in I 
bianco-, restando cioè nella fabbrica ma inattivi; i la- . 
voratori sono rimasti immobili ai loro posti anche per I 
due ore dopo la fine dell'orario di lavoro. Le minacce • 
della direzione della vetreria furono effettuate per spez- i 
zare la lotta degli operai per la conquista del premio | 
di produzione. . 

INT — I lavoratori dell'istituto nazionale trasporti I 
sono in sciopero da alcuni giorni per costringere la • 
direzione a revocare i licenziamenti. i 

RANIERI — I metallurgici della Ranieri sono in I 
sciopero da due settimane perchè l'azienda vuole licen- , 
xiare 75 dei 110 operai. Picchetti dei lavoratori presi- I 
diano ininterrottamente la fabbrica. 

SGARAVATTI — Mentre è aperta la vertenza per I 
U rinnovo del contratto di lavoro dei braccianti delle I 
aziende floro-vivaistiche. la Sgaravatti ha inviato nu- . 
merose lettere di licenziamento a lavoratori altamente I 
qualificati e con notevole anzianità di servizio. Oggi 
alle ore 18 avrà luogo un incontro all'ufficio del lavoro I 
e subito dopo la riunione dell'attivo della federbrac- | 
cianti; martedì alle 18.30 avrà luogo l'assemblea dei 
lavoratori della Sgaravatti per decidere l'eventuale I 
sviluppo dalla lotta. ' 

L.EO-ICAR — Ieri le organizzazioni sindacali dei I 
chimici e la commissione interna della Leo-Icar si | 
sono riunite e hanno concordato la linea di condotta 
da osservare nell'incontro di oggi all'Unione degli Indù- I 
striali. I rappresentanti dei lavoratori respingeranno • 
tal blocco i licenziamenti. I 

tariffe, spreco 
eccetera. 

La Zeppieri. sotto il pro
prio nome o sotto quello della 
Stear, gestisce abusivamente 
«a due anni la linea Cave-
Roma (quattro pullman par
tono ogni mattina da Roma 

i tra le ore 5 e le 6,30); ha fis
sato capolinea in centri come 
Capranica Prenestina. Pale
stina, Zagarolo dove gli è 
consentito di effettuare sol
tanto servizi di transito; eser
cita abusivamente la Roma-
Pantano (da Roma ogni mat
tina partono fuori servizio au
tobus vuoti che raggiungono 
la borgata, raccolgono i pas
seggeri in attesa dei mezzi 
della STEFER e li traspor
tano in centro); la Zeppieri, 
violando precisi accordi rag
giunti con la STEFER. fa 
transitare i suoi pidlman con 
alcuni minuti di anticipo su 
quelli dell'azienda municipa
lizzata lungo le linee Velletrl-
Genzano-Roma; Albano-Ro
ma; Rocca di Papa-Frattoc-
chie; Prossedi-Latina; S. Fe
lice Circeo-Roma; Roma-Vel-
letri-Latina; Terracina-V'elle-
tri-Roma; Roma-Terracina-
Formia-Rocca Monfina. 

Altri clamorosi esempi che 
smentiscono la * crisi » della 
Zeppieri: sulla linea Rocca di 
Papa-Roma, dopo la revoca 
delle concessioni alla Marozzi 
e Ventrata in servizio della 
ATAC, Zeppieri effettua ben 
novanta corse al giorno men
tre ne sarebbero necessarie 
molte meno; sulla Subiaco-
Roma effettua 19 corse al 
posto delle 9 concordate; non 
ha aumentato le tariffe del 
quindici per cento — cosi co
me era stato prescritto dal
l'ispettorato per la motorizza
zione — sulle linee Vallepie-
tra-Roma e Anticoli Corrado-
Roma. 

Pur essendo in possesso 
delle prore di tutti questi 
abusi l Ispettorato per la mo
torizzazione non ha saputo né 
voluto modificare la situazio
ne; si è limitato a mandare 
qualche diffida che finisce re
golarmente nel cestino. 

I «tagli» 
Dai fatti che abbiamo de

scritti. oltreché dall'analisi dei 
bilanci aziendali, risulta evi
dente che per la Zeppieri la 
crisi non esiste e che i » ridi
mensionamenti ' altro non 
sono che una manifestazione 
dei criteri speculativi con i 
quali i privati gestiscono i 
pubblici trasporti. La Zeppie
ri non esita a isolare popola
zioni di interi paesi pur di 
scatenare la guerra concor
renziale alla STEFER e al-
l'ATAC: le esigenze dei la-
roratori e degli studenti -pen
dolari » non contano nulla di 
fronte alle ferree leggi che 
regolano lo sviluppo capitali
stico 

Pullman che viaggiano vuo
ti lungo la Castelmadama-Ro-
ma e vetture stracariche, in 
altre zone: perché la colletti
vità dovrebbe accettare tutto 
questo o addirittura conce
dere favori e sovvenzioni ai 
responsabili di questa assur
dità come pretenderebbero i 
concessionari di autolinee? Il 
' taolio » delle corse lunoi 
dall'essere un sintomo ài dif
ficoltà è uno strumento di ri
catto nei confronti dei pub
blici roteri e ai lavoratori. 
La manovra è fin troppo sco
perta e. considerata la col
pevole inerzia delle autorità, 
per farla fallire è necessario 
che i lavoratori intensifichino 
lo lotta per la pubblicizzazio
ne dei servizi di trasporto. 

Silvvrio Corvisieri 

r C • 

La portiera dello stabile adiacente alla banca racconta come è avvenuta la rapina. 
Nella foto in alto, l'entrata dell'afernia 14 del Banco di Napoli. 

, .» - i . . * 

Dopo sei anni, la costruzione dell'Opera pia di San Pietro 
Apostolo sulle pendici del Gianicolo è tornata di attualità. 
Il Comune non solo non ha preteso la demolizione già 
decretata, ma sembra cedere ai responsabili dell'abuso. 

Studentato: 
tutto fermo 

Dopo l'iniziativa del gruppo comunista, il sindaco ha detto che 
ogni decisione sarà sottoposta alla commissione consiliare 

L'imbarazzo della Giunta per la vicenda dello Studentato del Gianicolo ieri 
sera è risultato abbastanza evidente in Consiglio comunale. Ogni decisione è 
sospesa. Il pericolo di una improvvisa legalizzazione sottobanco della costru
zione dell'Opera pia di San Pietro Apostolo è quindi scongiurato, e questo, 
senza alcun dubbio, è un risultato ottenuto grazie all'azione del gruppo comunista 
e di quanti hanno reagito con energia al lo scempio urbanistico. Il sindaco — che 
pure, in fretta e furia, strappo un parere favorevole della Commissione edilizia poche 
ore prima di salire sulla massima poltrona capitolina — ha evitato di prendere 
apertamente posizione, rinviando tutto 
alla Commissione urbanistica del Consi
glio comunale. La questione è stata di
scussa per iniziativa del gruppo del PCI. 
Il compagno Della Seta, illustrando Tin
te rpellanza presentata in proposito, ha 
ricordato come già il Consiglio di Stato 
dette ragione al Comune. L'ordinanza 
di demolizione dell'ossatura di cemento 
armato che si erge da tanti anni sulle 
pendici del Gianicolo. avrebbe dovuto essere 
eseguita: invece, il Comune ha atteso nel
l'inerzia Uno a quando — dopo una sequela 
di fatti non casuali — il rustico dell'Opera di 
San Pietro apostolo è stato riportato sulla 
mappa del piano regolatore, con la destina
zione della zona a parco privato vincolato. 
Infine, la Giunta mostra ora dt accogliere la 
sanatoria proposta da chi ha commesso 
l'abuso! » 

Molto dimessa è stata la risposta del sin
daco Petrucci «ex assessore all'Urbanistica). 
che ha annunciato, appunto, come la que
stione — già sottoposta alllNU per un parere 
e in via di essere sottoposta anche ai tecnici 
di « Italia Nostra - — sarà quanto prima di
scussa in commissione consiliare. 
- Il compagno Natoli si è dichiarato «assai 
insoddisfatto - della risposta ottenuta, che non 
fa che ricalcare una precedente - assicura
zione - del sindaco. E* un caso tipico — ha 
aggiunto — che ha visto l'amministrazione co
munale svolgere una funzione, come minimo. 
di spettatrice disattenta, mentre ora si tenta 
di concludere la vicenda nello stesso modo. 
legalizzando un abuso Ma qua! è la posinone 
della Giunta? Accetta il fatto compiuto? Mi 
sorprende — ha detto Natoli, dopo aver preso 
atto che la questione dello Studentato verrà 
sottoposta alla commissione consiliare — che 

neppure i socialisti, che un tempo assunsero 
ferme posizioni in proposito, non abbiano an
cora sentito la necessità di dire una parola. 

Per l'edificio di via dei Pianellari. l'asses
sore all'Urbanistica ha detto che il Comune 
farà demolire le parti costruite abusivamente. 
Sul progettato villaggio dell'Immobiliare nei 
pressi delle Fosse Ardcatine è stato detto che 
ogni decisione - è lungi dall'essere adottata -. 
Della questione si parlerà pure in commis
sione. 

I Censimento \ 
I notturno I 
| delle auto \ 
I Questa notte verrà condotto dai tecnici I 

I
deila ripartizione traffico del Comune . 
un censimento per la rilevazione delle I 
auto in sosta nelle strade del centro. La ' 

I operazione verrà compiuta tra le 2 e le I 
6. nelle ore. cioè, in cui tutti gli esercizi | 
pubblici (anche i night e i cinema) hanno 

I chiuso i battenti, e quindi le auto rima- I 
ste in sosta sono senza dubbio quelle • 

I degli abitanti del centro storico. Il cen- • 
simento dovrà stabilire quante sono I 
queste auto al fine di riservare alcuni 

I spazi al parcheggio al di fuori delle li- I 
mitazioni della -zona disco- che verrà I 
istituita il 27 prossimo. 

1 . . . . . . . . . . . 

Mancano pochi minuti alle 19. Come ogni sera'l 'auto del 
Banco di Napoli si è fermata davanti alla agenzia 14, di 

'piazza Enrico Fermi. Un impiegato è uscito con g l i incassi 
della giornata. Il rapinatore s'è avvicinato, uno strappo e via... 

ma nel sacco 
soltanto cambiali 
La rapina davanti alla banca — Cerano duecento 
milioni nell'auto —-Fuggiti su due motociclette 

Assalto ai sacchetti di denaro della banca. Sono le 18,42. In piazza Enrico 
Fermi, al Portuense una 1100 nera è ferma davantiad una filiale del Banco di 
Napoli. Un impiegato esce dalla banca con due sacchetti in mano e si appre
sta a caricarli sull'auto adibita a furgone. E' un attimo: un giovane lo assale 
alle spalle, lo scaraventa a terra, gli strappa dalle mani un sacchetto, che lancia ad 
un complice in attesa su una moto. Poi raggiunge un'altra moto e fugge. Sono passati 
in tutto due secondi, e l'impiegato della banca non ha avuto ancora il tempo di 
rimettersi dalla sorpresa e di chiedere aiuto. Quando lo fa è ormai troppo tardi, le 
due moto filano a tutto gas 
verso l'EUR, sgusciando 
nel traffico caotico. Non si 
vede neppure la targa. Tut
tavia i ladri hanno sba
gliato: quando il direttore 
della banca apre febbril
mente il sacchetto trascu
rato dal rapinatore, esco
no fuori pacchi di biglietti 
da diecimila. Vi sono oltre 
cinquanta milioni. Nell'altro 
sacchetto invece, quello ruba
to, c'erano solo cambiali e as
segni. che difficilmente po
tranno essere riscossi. 
• Alla rapina hanno assistito 
una decina di persone, e non 
tutti si sono trovati d'accordo 
nel fornire i particolari della 
scena. La polizia, ad esempio, 
ha fornito ai cronisti una 
versione diversa- un giovane 
sarebbe sceso da una moto, 
avrebbe spalancato lo sportel
lo della 1100 e. nonostante 
che a bordo dell'auto si tro
vasse l'autista, sarebbe riusci
to ad afferrare un sacchetto e 
a fuggire. 

Questa ricostruzione è però 
poco credibile, e inoltre la 
maggioranza dei testimoni ha 
confermato la prima versione 
dei fatti. Tutti comunque si 
sono trovati concordi nell'af-
fermare che la rapina era sta
ta studiata e preparata da 
tempo. 

I rapinatori infatti hanno 
dimostrato di conoscere bene 
le abitudini dei conducenti 
dell' auto della banca. La 
•«HOO» infatti viene normal
mente usata come furgone e, 
ogni sera, fa il giro di tutte 
le filiali della banca per fare 
dei prelievi di denaro e titoli 
che vengono poi depositati 
nelle robuste casseforti della 
sede principale. La filiale pre
sa di mira era l'ultima del 
giro. 

E* l'agenzia 14 e si trova ai 
numeri 40, 41 e 42 di piazza 
Fermi. 

Ieri sera, come sempre, alle 
18.30 la 1100 nera, targata 
289458. e condotta dal cin
quantenne Angelo Annibaldi, 
si è fermata davanti alla sede 
della banca. Dall'auto è sceso 
Agostino Saviano di 51 anni. 
che è entrato nella banca e 
ha preso in consegna i due 
preziosi sacchetti. Era una 
operazione che i due uomini 
avevano compiuto centinaia 
di altre volte. Cinque-sei me
tri di marciapiede da percor
rere allo scoperto con i sac
chetti in mano, e poi il de
naro era al sicuro dentro 
l'auto. 

D'altronde — si pensava — 
a chi sarebbe venuto in testa 
di fare un ~ colpo » 11, nella 
piazza piena di passanti e di 
luce, con decine di vetrine 
scintillanti, e con il traffico 
caotico di viale Marconi? Ep
pure, alle 18.42. quando già 
17 sacchetti (oltre duecento 
milioni tra contante e asse
gni) si trovavano nell'interno 
della vecchia 1100. è avvenuta 
la rapina. Nessuno nota che 
una moto rossa, di grossa ci
lindrata. con a bordo due gio
vani si è fermata a cinquanta 
metri dall'auto. 

Uno dei due, scende e 
percorre lentamente la di
stanza che lo separa dallo 
ingresso del Banco di Na
poli. In quel momento. Ago
stino Saviano esce dalla 
banca, con i sacchetti in 
mano. I due uomini si sfio
rano. sempre per caso. Poi, 
in un baleno, appena il Sa-
viani volge le spalle, il gio
vane lo afferra per il col
lo. gli strappa un sacchet
to, e lo scaraventa al suo
lo senza che l'uomo abbia 
avuto il tempo di fiatare. 
Poi. lancia il grisbi verso 
un altro giovane che a bor
do di una moto, sta costeg
giando lentamente il marcia
piede. e che. afferrato il 
. malloppo ». fugge a razzo 
Quindi il rapinatore rag
giunge l'altra moto e fug
ge con il terzo complice. . 

Solo poche persone si so
no accorte della rapina: «Ho 
sentito gridare mentre ero 
affacciata davanti alla por
ta — ha raccontato Stefania 
Stefanini, portiera dello sta
bile adiacente alla banca — 
mi sono girata e ho visto un 
giovane fuggire a bordo di 
una moto... Poi ho visto 
quell'uomo a terra...-. Altri 
testimoni comunque hanno 
fornito una diversa versio
ne dei fatti e la polizia in
fine ha fornito una confusa 
ricostruzione secondo la 
quale, un giovane avrebbe 
spalancato lo sportello po
steriore dell'auto e nonostan
te la presenza dell'autista. 
si sarebbe impadronito di un 
sacchetto. Le ricerche dei ra
pinatori. comunque, che so
no condotte dal commissa
riato Portuense e dalla Mo
bile. non hanno dato fln'ora 
nessun esito. 

I" 
Tesseramento 

1_ 

Domani 
l'attivo 

Domani «Ile 9,30, nel teatro dt via del Frentanl 4, è con
vocato l'attivo dei comunisti romani per il lancio di una 
grande campagna di reclutamento al Partito. Il compagno 
Renzo Trivelli, segretario della Federazione, parlerà sul 
tema : « 60 mila comunisti a Roma e nella provincia per 
rafforzare la funzione democratica della capitale d'Italia 
nella battaglia per la pace, la liberta e il socialismo ». 
Interverrà alla manifestazione, il compagno sen Paolo Hu-
fallnl, membro della direzione del Partito. Sono invitati a 
partecipare all'attivo, 1 compagni del Comitato Federale, 
della Commissione federale di controllo, l comitati di 
zona, 1 comitati politici aziendali, I direttivi delle sezioni, 
le segreterie delle cellule aziendali e l'attivo della FOCI. J 

| Il giorno | 

I 
Oggi, sabato 18 apri

le (109-257). Onomasti
co: Galdino. Il sole 
sorge alle 9,35 e tra
monta alle 19,11. Lu
na: 1. quarto domani. 

I 
picco la 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 47 moschi e 61 

femmine. Sono morti 26 maschi 
e 23 femmine, dei quali 2 mi
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 77 matrimoni. Le tem
perature: minima 5. massima 21. 
Per oggi i meteorologi p ieve-
dono cielo nuvoloso. Tempera
tura in aumento. 

Resistenza 
Ieri pomeriggio, nei locali del

la sezione del PCI del Quadra-
ro. si è svolta con successo una 
manifestazione unitaria per ce
lebrare il ventennale della Re
sistenza. Erano presenti i rap
presentanti delle sezioni comu
nista, socialista e socialdemo
cratica del quartiere. Per l'As
sociazione ex deportati ha par
lato il compagno Raparelli: per 
il PSDI Orlandi. 

Autoemoteca 
L'autoemoteca del centro na

zionale trasfusione sangue della 
CRI sosterà domani in piazza 
Santa Croce in Gerusalemme. Il 
sangue si può donare dai 18 ai 
60 anni di età (dai 18 ai 21 con 
l'autorizzazione dei genitori) . Ai 
donatori verranno offerti due 
biglietti validi per assistere allo 
spettacolo « My fair lady » che 
si rappresenta al teatro Sistina. 

Stampa 
L'assemblea generale dei soci 

dei! -Lvsociarione della stampa 
romana ò convocata per d' ina
ni alle 9 a palazzo Marignoli: 
all'ordine del giorno reiezione 
della delegazione dei professio
nisti e pubblicisti che dovi a 
partecipare al congresso nazio
nale della stampa che avrà luo
go in Sardegna. 

Piazza di Spagna 
Questa sera alle 17 sarà inau

gurata dal sindaco una d-l le 
più caratteristiche manifesta
zioni della primavera romana: 
la mostra delle azalee, allestita 
dai tecnici del servizio giardini 
del Comune sulla scalinata di 
piazza di Spagna. 

Nozze 
Si spo«a oggi il compagno Ni

cola Dell'Aquila con la signorina 
Sabrina Daniello, alla coppia 
giungano i migliori auguri dei 
compagni della sezione Monte-
sacro e dell'Unità. 

Mostre 
Oggi alla galleria d'arte 

« San Luca » in via del Babui-
no 79. avrà luogo l'inaugurazio
ne dell'esposizione delle pittri
ci e scultrici D'Aloia, Tirozzi e 
Marjory Naismith. In via Mar
mitta 54, oggi inlzierà la 
a personale » di Renzo Vespigna-
ni. In via Kipetta 67 espon
gono. in una mostra di di
segni, i pittori Lombardo, Mira-
bor e Tacchi. 

Oggi si inaugura una perso
nale di Sinisca dedicata ad 
Israele che terrà a battesimo la 
nuova galleria d'arte, il « Car
pine ». in via delle Mantellate, 
alle pendici del Gianicolo. 

Villa Blanc 
L'abbattimento di alcuni al

beri secchi di alto fusto effet
tuato a Villa Blanc fu concor
dato tra la Sopraintendenza ai 
monumenti e la società immobi
liare proprietaria del terreno. 
La società immobiliare si è im
pegnata alla sistemazione arbo
rea del parco. Questo è «tato 
precisato dal Comune. 

partito 
Gruppo 

capitolino 
Lunedi 20, alle 9,30, è convo- " 

caio in Federazione il groppo 
consiliare comunista del Cam- ' 
pldoglio con la Segreteria. 

Convocazioni 
MONTE SACBO, ore 18, c o 

mizio in piazza Semplone con ' 
Giovanni Berlinguer; POR
TUENSE, ore 1M«, comizio a 
Casetta Mattel con Claudio 
Cianca; MONTE MARIO, ore 
17,30, comizio In piazza Nostra 
Signora di Guadalapc con Otel
lo Nannazzi; 8 . ORESTE, ore 
19,30, comizio con Enzo Laplccl-
rella; S. POLO, ore l i , comizio 
con Roberto Panoaettl; NEMI, 
ore IS, assemblea con Felizianl; 
MONTEROTONDO, ore 19, co 
mizio con Agostinelli; FIUMICI
NO, ore 19, comizio (case popo
lari) con Proietti; CASAPE, 
ore 18, riunione con Mntl. 

Spara contro i ladri in fuga 
Colpi di pistola, la scorsa notte. In via di San Fabiano. Al 

cuni ladri erano penetrati nella cava di Renato Rico, in via San 
Fabiano 25. ed avevano già compiuto il loro « lavoro » (4 m i 
lioni di bottino) quando il Rico è rientrato. Mentre i ladri fug
givano e il padrone di casa li inseguiva, un inquilino del palazzo, 
accortosi del fatto, ha esploso alcuni colpi di rivoltella contro i 
ladri che però, saliti su un'auto, si dileguavano. 

Grosso furto in via Po 
Un grosso furto è stato consumato la scorsa notte nel n e 

gozio di elettrodomestici della signora Ester in a Pasqualina situato 
in via Po 50-c. I ladri sono entrati nel negozio, che si trova al 
piano terra, dal tetto ed hanno asportato radio, ferri da stiro e 
giradischi per un totale di tre milioni. Alla signora Fernanda 
Livi, inoltre, mentre si trovava sotto 11 casco della parrucchiera, 
in via Clemente XI. un ignoto ha sottratto dalla borsa 45 vaila 
tire ed un libretto di risparmio. 

Si getta dall'attico 
Un anziano uomo. Filippo Rossi di 61 anni, si è ucciso Ieri 

gettandosi dalla terrazza della sua abitazione, un attico, in v ia 
Giacinto Pezzana 20 ai Parioli. Il R o « i era afflitto da una grave 
forma di esaurimento nervoso, e tuttavia non aveva mai dato 
notevoli segni di squilibrio: ieri stesso, poco prima di uccidersi. 
era andato al cinema con la moglie e la figlia. Il Rossi ha lasciato 
una lettera che la polizia ha sequestrato. . . 

Fugge una bimba da Pomezia 
Una bambina di dieci anni. Angela Mollo . è ruggita due giorni 

fa dalla sua casa a Pomezia perché non aveva voglia di s tu
diare e. dopo un e viaggio » avventuroso, è giunta ieri a Frascati 
dove è stata trovata da un sacerdote mentre dormiva sui gradini 
della chiesa. La piccola Angela abita con la sorella Domenica a 
Pomezia dove era stata mandata dai genitori (che abitane • Ca
ria vicino Catanzaro) perchè frequentasse le elementari. Ma A n 
gela si è rifiutata di studiare ed ha preferito la fuga. 
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